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L’inno ufficiale che è stato scritto in occasione dei 150 anni di Azione Cattolica comincia con la 
chiamata ad un impegno: una grande eredità, che diventa sfida per chi oggi la raccoglierà. La sfida da 
raccogliere, continua l’inno, è azione, è amore che si muove, così di cuore in cuore; ed è una impresa 
così importante che in questi anni ha cambiato anche una nazione.
Siamo noi, con un “Sì” tra le dita, artigiani della Vita, chiamati ancora una volta a rinnovare 
l’impegno e a ringraziare il Signore che ci ha chiamato ad essere tessitori, adulti, ragazzi e bambini, di 
questa bella storia.
Credo che l’adesione all’Azione Cattolica, che celebriamo l’8 dicembre in occasione della festa 
dell’immacolata concezione di Maria, si possa comprendere bene in questa dimensione di risposta ad 
una chiamata, di responsabilità aperta ad un agire, di un si che si incarna nelle nostre vite e che siamo 
chiamati a rinnovare ogni anno. 
È il giorno in cui a ciascuno socio viene consegnata la tessera. Una tessera che se ci pensiamo bene si 
trova un po’ a disagio con le tante che certamente portiamo quotidianamente con noi. Non serve a 
raccogliere punti, di agevolazioni né da ben poche e non è neppure dotata (almeno per ora) di banda 
magnetica o microchip. Così scarna da sembrare quasi inutile, è invece preziosa perché è il segno della 
nostra risposta; è la necessità, come ci insegna Papa Francesco, di non limitarsi all’idea ma di spendersi 
concretamente in ciò che crediamo.
Far parte dell’Azione Cattolica dunque – oggi come nel 1867 – per scegliere di impegnarsi ad essere 
testimoni gioiosi del Vangelo, per far propria una passione educativa che coinvolge tutti e non lascia 
indietro nessuno. Prendiamo la tessera per farlo insieme, in un modo che Vittorio Bachelet sintetizzò 
con una incredibile efficacia: “una realtà dei cristiani che si conoscono, che si vogliono bene, che 
lavorano assieme nel nome del Signore, che sono amici; e questa rete di uomini e donne che lavorano 
in tutte le diocesi, e di giovani, e di adulti, e di ragazzi e di fanciulli, che in tutta la Chiesa italiana con 
concordia, con uno spirito comune, senza troppe ormai strutture organizzative, ma veramente essendo 
sempre piú un cuor solo e un' anima sola cercano di servire la Chiesa". 
Nell’anno associativo che è appena iniziato e che sarà dedicato al custodire vogliamo insieme ripartire 
da qui, dalle radici del nostro impegno, dall’amicizia che ci lega, dallo spirito di servizio alla Chiesa 
che ci distingue. 

Alessandro Pagliantini





UNO “SCATTO” IN PARTENZAUNO “SCATTO” IN PARTENZA

“Vi  aspettiamo  tutti  Domenica  29  ottobre
alla  Parrocchia  di  San Bartolomeo a  San
rocco a Pilli alle ore 10.00.”
Questo è l’appuntamento che l’ACR ha dato
quest’anno ai  bambini  ed  ai  ragazzi  per  il
tradizionale incontro della Festa del Ciao e
visto il numero di partecipanti possiamo dire
che l’invito è stato accolto molto volentieri
dalle varie parrocchie della nostra Diocesi. I
catechisti  e  gli  educatori
della  parrocchia  di  San
Rocco  a  Pilli  hanno
riservato  a  tutti
un’accoglienza  molto
calorosa, creando un clima
familiare e coinvolgente.  I
circa  80  bambini  presenti
con il loro entusiasmo e la
loro voglia di stare insieme
sono  subito  entrati  nel
clima di festa; accoglienza,
prove  di  canto  e  poi  tutti
insieme alla S. Messa e subito dopo pranzo è
arrivato  il  momento  per  continuare  a
divertirsi ma anche a riflettere attraverso  il
mondo della fotografia.
Il  tema che quest’anno l’ACR ha scelto di
seguire  è  “Pronti  a  scattare”,  la  fotografia
che ci aiuta a fissare e custodire il ricordo di
un  evento  bello  e  significativo,  per
rappresentare,  attraverso  lo  sguardo  di  chi
scatta,  ciò  che  non  sempre  riusciamo  a
percepire. I ragazzi hanno quindi  cercato di

capire  attraverso la metafora fotografica su
come  “cambiare  le  impostazioni”  nei  loro
vari  contesti  di  vita,  tenendo  sempre
l’obbiettivo puntato sull’altro e decidendo di
usare lo zoom, di metter più o meno a fuoco
oppure di regolare l’obbiettivo in base alla
luce.  Hanno  riflettuto  così  sul  fatto  che
siamo noi che scegliamo cosa fotografare e
chi mettere a fuoco, che è possibile allargare

i  nostri  sguardi  ed entrare
in  profondità  nelle
situazioni  di  ogni  giorno,
essere  vicini  agli  altri  e
diventare per loro un dono.
Infine  abbiamo  osservato
quelli  "scatti  fotografici"
speciali  che  il  Vangelo  ci
mostra  con  i  gesti  e  le
azioni  che  Gesù  ha
compiuto nei luoghi in cui
ha  camminato,  parlato  e
agito: gli scatti più preziosi

perché ci permettono di poter somigliare di
più  a  Lui  e  diventare  suoi  discepoli  e
apostoli della gioia. 
La  serata  si  è  poi  conclusa  con  una  bella
merenda  alla  quale  si  sono  aggiunti  i
genitori che nel pomeriggio si erano radunati
per  un  momento  di  riflessione  organizzato
dal  Settore  Adulti  e  che  hanno  così
condiviso  insieme  ai  bambini  questa  bella
Festa del Ciao.

Anna Martini
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